
mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non beve-

te il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi man-

gia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita 
eterna ed io lo risusciterò nell’ultimo giorno».

«Quei cristiani del Nord Africa furono uccisi per ce-

lebrare l’Eucaristia – ha sottolineato il Papa –. Hanno 
lasciato la testimonianza che si può rinunciare alla 

vita terrena per l’Eucaristia, perché essa ci dà la vi-

ta eterna, rendendoci partecipi della vittoria di Cri-
sto sulla morte. Una testimonianza che ci interpella 

tutti e chiede una risposta su che cosa significhi 
per ciascuno di noi parte-
cipare al Sacrificio della 
Messa e accostarci alla 
Mensa del Signore».
La domanda che ci rivolge 
Papa Francesco è: Stiamo  
cercando quella sorgente 
che zampilla acqua viva»
per la vita eterna, che «fa 
della nostra vita un sacri-
ficio spirituale di lode e di 
ringraziamento e fa di noi 
un solo corpo in Cristo? 
Perché questo è il senso 
più profondo della santa 

Eucaristia, che significa ringraziamento: ringrazia-
mento a Dio Padre, Figlio e Spirito Santo che ci coin-
volge e ci trasforma nella sua comunione di amore».
Se pensiamo dunque che questo è il significato della 
Messa, sono certo che spegneremo volentieri i nostri 
cellulari, magari lasciandoli direttamente a casa, per 
poter gustare appieno e senza disturbo l’importanza e 
la bellezza di questo incontro con il Signore. 

Aggiungiamo ancora che, nella Messa, prima della li-
turgia Eucaristica, è collocata la liturgia della Parola, 
culminante nella lettura del Vangelo. Lì si celebra la Pa-
rola di Dio, che avremmo già dovuto leggere e meditare 
prima della Messa. Alle letture segue l’Omelia, di cui 
sento talvolta lamentare la lunghezza. Nella nostra Co-
munità siamo fortunati, perché i sacerdoti che vi cele-
brano l’Eucaristia sviluppano commenti sempre interes-
santi, mai banali. Perché non proviamo ad ascoltarli con 
attenzione, senza consultare nervosamente l’orologio?

Emilio e Maria Luisa Allia

Tutti noi abbiamo talvolta sentito il suono di un cellula-

re che si mette proditoriamente a squillare durante una 

Santa Messa; e forse tutti noi abbiamo talvolta messo i 
nostri telefonini più in alto dei nostri cuori durante una 

funzione religiosa. All’ingresso di una chiesa nella pro-

vincia di Padova il parroco, già noto per altri slogan a 
base di provocazioni, ha esposto un cartello che recita: 

«Quando entrate in questa chiesa può essere 

che sentiate la “chiamata di Dio”. Tuttavia è 

improbabile che vi chiami al cellulare. Vi sia-

mo grati se spegnete i telefonini. Se volete 

parlare con Dio entra-

te, trovate un posto

tranquillo e parlategli.

Se invece volete veder-

lo, inviategli un messag-

gio col telefonino men-

tre state guidando».

Durante una udienza del 
2017 Papa Francesco, men-
tre invitava a riscoprire il ve-
ro e fondamentale significa-
to della Santa Messa, per
vivere sempre più piena-
mente il nostro rapporto con 
Dio, ha davvero perso la pa-
zienza. «Quando il sacerdote, a Messa, dice in alto i 
nostri cuori, non vuol dire in alto i nostri telefonini 
per prendere una fotografia».
Due modi diversi per affrontare lo stesso problema, ma 
Papa Francesco ce ne spiega il motivo. «Non possia-
mo dimenticare il gran numero di cristiani che, nel 
mondo intero, in duemila anni di storia, hanno resi-
stito fino alla morte per difendere l’Eucaristia; e 
quanti, ancora oggi, rischiano la vita per partecipa-
re alla Messa domenicale». 
Ha ricordato il martirio di un gruppo di cristiani del Nord 
Africa che nell’anno 304, durante le persecuzioni di 
Diocleziano, è stato arrestato e condannato a morte in 
quanto sorpreso a celebrare la Messa. Interrogati sul 
perché avessero fatto questa cosa vietata, essi rispo-
sero: «Senza la domenica non possiamo vivere», 
volendo significare che senza la celebrazione dell’Eu-
caristia la loro vita di cristiani morirebbe. Queste parole 
ricordano quelle di Gesù ai suoi discepoli: «Se non
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9.00/11.15 Sante Messe festive

LUNEDÌ 28 GENNAIO - San Tommaso D’Aquino sacerdote

MARTEDÌ 29 GENNAIO - San Costanzo vescovo e martire

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica

Per riflettere…APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 27 Gennaio al 3 Febbraio

15.30/16.30 Centro di ascolto

18.00/19.30 Catechismo IV anno (5ª elementare)

DOMENICA 27 GENNAIO - Santa Angela Merici

MERCOLEDÌ 30 GENNAIO - Santa Martina martire
15.00 Incontro Gruppo Anziani con

Festa dei compleanni
21.00 Incontro Commissione Festa di

Santa Monica

GIOVEDÌ 31 GENNAIO - San Giovanni Bosco

9.00 Pulizia della chiesa
21.00 Incontro fidanzati in preparazione 

al matrimonio

SABATO 2 FEBBRAIO - Presentazione del Signore

VENERDÌ 1 FEBBRAIO - Santa Brigida

9.00/10.00 Accoglienza per i Battesimi
15.00 Oratorio
18.00 Santa Messa prefestiva

DOMENICA 3 FEBBRAIO - San Biagio vescovo e martire
9.00/11.15 Sante Messe festive

A seguire benedizione della gola

GRUPPO ANZIANI - Mercoledì 30 ore 15.00

Al lunedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO
Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva
Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive

3 FEBBRAIO 2019

41ª Giornata nazionale per la Vita
In occasione della Giornata della Vita, incentrata
sul tema È VITA, È FUTURO, nel messaggio del
Consiglio Episcopale Permanente i Vescovi affer-
mano che la vita fragile si genera in un abbraccio
che chiama:
► all’accoglienza della vita prima e dopo la nascita, in
ogni condizione e circostanza in cui essa è debole, mi-
nacciata e bisognosa dell’essenziale;
► alla cura di chi soffre per la malattia, per la violenza
subita o per l’emarginazione.
Inoltre ribadiscono che la vita e il futuro sono
nella famiglia e ricordano come l’esistenza sia il
dono più prezioso fatto all’uomo, attraverso il
quale siamo chiamati a partecipare al soffio
vitale di Dio nel Figlio suo Gesù.

Questa settimana soffermiamoci sulle parole   

del CANTO AL VANGELO della 

III Domenica del Tempo Ordinario “C” 

Il Signore mi ha mandato a portare
ai poveri il lieto annuncio,
a proclamare ai prigionieri la liberazione.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di

libera e personale riflessione.

Giusi Torasso ha provato a farlo 

e condivide con tutti noi i suoi pensieri.

L'acclamazione al Vangelo sulla quale sono stata invitata
a riflettere, mi riempie il cuore di gioia e di attesa. Ab-
biamo appena contemplato il mistero del Verbo di Dio
fattosi bambino nel grembo di Maria ed ora si apre la
grandiosità della missione di Gesù ormai adulto.
Egli entra un giorno di sabato nella sinagoga di Nazareth
e, sul rotolo del profeta Isaia che gli è consegnato, legge
«Lo Spirito del Signore è su di me. Mi ha mandato a
portare ai poveri il lieto annuncio... a fasciare le piaghe
dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la
scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l'anno di mi-
sericordia del Signore» (Is. 61,1-2).
La parola del profeta si è fatta carne, esprime il cuore
della missione di Gesù. «Oggi si è adempiuta questa
scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi».
La storia è arrivata alla svolta decisiva: la promessa co-
mincia a realizzarsi. In Gesù, Dio viene ad aprire un cam-
mino di pienezza, che porta gioia e luce. Liberazione in-
tegrale dell'umanità, con le meraviglie tipiche che sentia-
mo proclamare nel Vangelo secondo Matteo: «I ciechi
ricuperano la vista, gli storpi camminano, i lebbrosi sono
guariti, i sordi riacquistano l'udito... ai poveri è predica-
ta la buona novella». E mi vengono alla mente altri passi
del profeta Isaia laddove predice che le spade divente-
ranno vomeri, le lance falci (Is. 2,4), il lupo dimorerà con
l'agnello... (Is. 11,6-7).
Dal momento che siamo stati immersi nella Vita stessa di
Dio, la missione di Gesù diventa la nostra. Siamo mandati
ad annunciare la buona notizia: siamo figli amati, non
gettati nella esistenza ma eredi di una promessa avva-
lorata dalla Parola che non mente: «Non temere, Io sono
con te».
Ed allora sento tutta la responsabilità del mio «Eccomi»,
la gioia di annunciare, di non tenere per me, nel dina-
mismo dello Spirito, la parola di liberazione che diventa
respiro di un'umanità ritrovata, piena, gioiosa, di rela-
zioni fraterne dove si fa esperienza di perdono, di ricon-
ciliazione, di accoglienza. UTOPIA? No PROFEZIA.

9.30 Incontro del Gruppo Missionario

17.30/18.45 Catechismo III anno (4ª elementare)

DOMENICA 27 GENNAIO 

Alcuni gruppi di bambini e ragazzi del Catechismo

partecipano alla

FESTA DELLA PACE DIOCESANA 
presso la Piccola Casa in via Cottolengo 12 e in Duomo

Domenica 3 febbraio - SAN BIAGIO
Dopo la celebrazione delle Sante Messe
alle ore 9.00 e alle ore 11.15 ci sarà la 
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